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Consiglio comunale – Ribadito l’impegno contro le infiltrazioni mafiose 
nell’economia locale  
 

L'assessore Corradini ha illustrato le azioni già messe in campo dal Comune di 
Reggio – Il tema sarà approfondito in Commissione  
 
 
Il Consiglio comunale ha approvato oggi due documenti finalizzati a sostenere e 
rafforzare l’impegno dell’Amministrazione e del territorio reggiano rispetto alla 
prevenzione e alla lotta contro le infiltrazioni mafiose nel tessuto economico locale.  I 
documenti, entrambi approvati all’unanimità dall’assemblea di sala del Tricolore, nelle 
prossime settimane saranno ulteriormente approfondite nell’apposita Commissione 
consiliare.  
 

“Negli ultimi anni abbiamo elaborato progetti specifici per rendere il nostro territorio e 
in particolare l’Amministrazione sempre più invulnerabile nei confronti delle infiltrazioni 
malavitose – ha detto l’assessore alla Coesione sociale e alla sicurezza Franco Corradini  
intervenendo nel dibattito consiliare – Abbiamo creato trasparenza rispetto ai subappalti 
attraverso la loro pubblicazione on line, prassi che ha ottenuto il plauso di Libera che ha 
definito la nostra città un esempio a livello nazionale. E da maggio 2011 chiediamo alle 
imprese l’informativa antimafia rilasciata dalla prefettura. Abbiamo inoltre eliminato, 
nelle gare d’appalto, la procedura del massimo ribasso per gli importi inferiori a un 
milione di euro (soglia imposta dalle normative europee) e optato per la valutazione 
delle offerte medie mediate. Grazie a un protocollo siglato con la Regione Emilia 
Romagna nei prossimi mesi avvieremo inoltre percorsi di formazione per il personale 
della pubblica amministrazione sui temi della corruzione e dell’usura. Siamo inoltre in 
attesa della sottoscrizione del protocollo tra Regione e Ministero degli interni per poter 
introdurre la richiesta di informativa antimafia nei cantieri privati”.  
  
 


